
LA RIVISTA 

CIVICA 
ANNO 2016  - NUMERO III 

a cura  dell’Amministrazione di Somma Lombardo 

LE COSE CHE RESTANO 

M entre questo numero di Spazio Aperto va in stampa, è in pubblicazione 
“…and the things that remains” (…e le cose che restano) l’album antolo-

gico di Ezio Bosso, il noto compositore musicale affetto da SLA, che ci ha elet-
trizzato e commosso con la sua performance all’ultimo Festival di Sanremo 
2016. 

Nell’intervista di presentazione dell’opera, Ezio (sempre meravigliosamente 
sorridente) si confida con Vincenzo Mollica, giornalista del TG1: “Sono affama-
to di Vita e di musica… C’è un momento nella nostra vita, sono convinto che ce 
l’abbiamo tutti, dove ci si pone quella domanda… ma quali sono le cose che 
restano?” 

E’ un quesito che spiazza e ci invita a guardare all’essenza delle cose. 

E allora, visto che dicembre è un mese dedicato ai bilanci,  proviamo a chieder-
ci: “Cosa resta nella nostra città di questo 2016 che va concludendosi?” 

Probabilmente restano alcune cose fatte, sicuramente restano le persone in-
contrate. 

Resta il sorriso dei nostri bimbi in visita al palazzo Municipale o quello delle tre 
nonne centenarie festeggiate alla casa di riposo Bellini. Resta la gioia mista a 
stupore di Pietro alla consegna dell’Agnesino. Resta la commozione di Gisa 
Bianco alla commemorazione del XXV Aprile. Resta la generosità di nonno 
Lorenzo che ripara le panchine insieme a ragazzi che vengono dai confini del 
mondo. Restano infine le storie di quotidiana dedizione familiare o civica, sto-
rie che non fanno mai notizia e per questo sono ancora più preziose. 

Tuttavia resta anche lo sguardo sfiduciato di chi non ha trovato risposta ai 
propri bisogni o di chi ha vissuto momenti di solitudine e dolore. Resta inoltre 
la consapevolezza di aver ancora molto, forse troppo, da fare. 

E nuovamente ci interrogano le parole di Ezio Bosso:  “…la vita comunque c’è, 
resta. Siamo fatti di carbonio e il carbonio è una molecola che ama la vita in 
maniera incondizionata,… un amore che ho incontrato ”. 

A nome dell’amministrazione comunale, auguro a tutti voi ed ai vostri cari un 
Sereno Santo Natale ed un 2017 ricco di “cose che restano”. 

DEI SOMMESI 
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Troppo tempo si spende nel nostro Paese 
per parlare male della politica e di chi 
sceglie di occuparsi del bene pubblico. 
Troppe volte il male che abbiamo visto in 
passato ci offusca la vista e mette in om-
bra quanto di bene viene fatto da opera-
tori di buona volontà. 

Il progetto editoriale di Spazio Aperto 
assegna alle forze politiche presenti in 
Consiglio Comunale uno spazio ben de-
terminato, che può liberamente essere 
utilizzato per questioni di politica locale o 
nazionale. Gli articoli politici non hanno 
posizioni fisse, ma vengono pubblicati 
rispettando l’ordine di arrivo. La rivista 
on-line può ospitare nel caso anche con-
tenuti aggiuntivi, privi della limitatezza di 
spazio che caratterizza quella stampata. 

La scelta di questa modalità è stata fatta 
dalla commissione di Garanzia, che opera 
a servizio della Rivista Civica, i cui membri 
sono nominati dalle forze politiche pre-
senti in consiglio comunale. La commis-
sione di Garanzia ha il compito di control-
lare che i contenuti siano consoni al pro-
getto, che prevede la possibilità che le 
liste possano relazionarsi direttamente 
con la popolazione senza polemica parti-
tica e con una focalizzazione precisa sul 
tema, nei limiti di un dialogo civile e ri-
spettoso delle persone e delle istituzioni. 

Per garantire al massimo una pluralità di 
voci è previsto anche uno spazio a dispo-
sizione dei gruppi politici, che pur avendo 
partecipato alle scorse elezioni, non han-
no però avuto una rappresentanza 
all’interno del Consiglio Comunale. In 
questo caso se giungessero in redazione 
più articoli rispetto alla disponibilità di 
spazio si procederà dando la priorità in 
base alla data di arrivo. 

 

La rivista viene redatta dai nostri uffici. E’ 
nato a servizio della rivista un gruppo di 
lavoro composto da dipendenti comunali 
che si sono messi a disposizione per que-
sta sfida. 

Vengono in aiuto del gruppo di lavoro 
alcuni cittadini che si sono offerti e si 
offrono liberamente per scrivere conte-
nuti aggiuntivi, alcuni operano dietro mia 
specifica richiesta per approfondire de-
terminati argomenti, altri scelgono di 
scrivere dettati dalle proprie esperienze e 
passioni. E’ una rivista che nasce dalla 
città e per la città e nel corso del 2016 
abbiamo cercato di dare spazio a tutti, 
anche a discapito di un’impaginazione 
più ariosa che facilitasse la lettura. 

Chiudo scusandomi per tutte le volte che 
siamo stati costretti a rimandare il testo 
integrale di uno scritto alla versione on-
line a causa della carenza di spazio, e 
ringraziando profondamente tutti coloro 
che hanno collaborato: Cittadini, Rappre-
sentanti Politici, Associazioni, Rappresen-
tanti di quartiere e non da ultimo gli 
Sponsor che hanno creduto nel nostro 
progetto e ci hanno sostenuto, permet-
tendoci di realizzare nel concreto Spazio 
Aperto. 

Per trasparenza pubblichiamo di seguito i 
componenti della commissione di garan-
zia: 

PARTITO DEMOCRATICO Oldani Francesco, 
SOMMA CIVICA  Zanon Marco, SINISTRA PER 
SOMMA  Mordenti Salvatore, SOMMA AL 
CENTRO  Roberto Gessaroli, FORZA ITALIA 
Pedroni Marcello, LEGA NORD PADANIA Bar-
toli Bruno, SOMMA DOMANI Varalli Simone, 
SIAMO SOMMA Gallotti Alessandro. 

Raffaella Norcini  
Ass. Istruzione, Comunicazione, 

Cultura e Partecipazione 
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SPAZIO APERTO, QUESTIONE DI STILE 
Approfitto dello spunto datomi da una lettera giunta in redazione, per approfondire 
una nota metodologica e il ruolo della commissione di garanzia della rivista civica. 
Premetto che ho scelto di non pubblicare lo scritto in quanto a mio avviso utilizzava 
toni e modalità inadatti, che avrebbero quantomeno contribuito a iniziare una pole-
mica inutile e di lunga durata.  

ATTENZIONE:  
La pubblicazione del prossimo 

numero di Spazio Aperto è 
prevista per il mese di  MARZO.  
Per cortesia, inviare gli articoli 

da proporre entro 
il 31 GENNAIO 2017 a: 

redazione@comune.sommalombardo.va.it 
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LE SCUOLE 

Il nostro programma straordinario di ma-
nutenzione ordinaria negli edifici scolasti-
ci è iniziato un passo alla volta, ma ineso-
rabile.  

Come? 

Con il rientro  di 480.000 € dai capitali di 
SPES (come annunciato in campagna 
elettorale) e con l’utilizzo dello sportello 
fundraising attraverso il reperimento di 
bandi e spazi finanziari. 

Ad oggi gli interventi fatti sono: 

 consolidamento e verifica statica dei 
solai Milite Ignoto 

 realizzazione bagni e cambio caldaia 
Scuola Infanzia Buratti 

 climatizzazione Asilo Nido  

 consolidamento solaio e realizzazione 
nuova copertura Scuola Materna Se-
condo Mona 

Ci sono altri interventi in programmazio-
ne, già finanziati che verranno realizzati 
prossimamente: 

 cambio caldaia Secondo Mona 

 copertura divisa per lotti con efficien-
tamento energetico Asilo Galli 

 parete refettorio Scuole Marconi 

 cappotto e riverniciatura Asilo di Mad-
dalena 

 cambio caldaia CFP 

Dopo queste prime opere proseguiremo 
la nostra azione manutentiva e di attenta 
cura  degli edifici scolastici, verificandone 
le priorità. 

I lavori straordinari non si sono limitati 
solo alle scuole, ma hanno coinvolto 
l’intero panorama cittadino. Di seguito 
pubblichiamo l’elenco dei principali inter-
venti effettuati o di prossima realizzazio-
ne 

FRAZIONI  

Case nuove: interventi di prossima rea-
lizzazione 

 ex asilo: ristrutturazione ad uso sala 
civica 

 asfalti (vie interessate da lavori Tre-
nord) 

 piazza della Chiesa: sistemazione pavi-
mentazione. 

Maddalena  

 in completamento rifacimento della 
piazza, come scelto in assemblea di 
quartiere attraverso un processo par-
tecipato 

 rotatoria ingresso città di prossima 
realizzazione 

Coarezza  

 rifacimento asfalti per le vie scelte in 
assemblea di quartiere  

 risolto il problema dell’allagamento 
all’ingresso della frazione, attraverso 
un lavoro di canalizzazione e pozzo. 

ASFALTI CITTADINI 

Quasi completate asfaltature 2016 

Parte 1  

 Via Giusti (tra rotatoria PIP e Gilegno) 

 Via Villoresi (tra Scuole e Via Trieste) 

 Via Murè (dall’incrocio con Via Paradi-
so alla nuova lottizzazione) 

Parte 2  

 Via Prati Magri 

 Via Gramsci (tratto sterrato)      

 Via Vignazze  (tratto sterrato) 

 

ADEGUAMENTI VVF  

 È stato dato l’incarico per effettuare le 
verifiche di eventuali adeguamenti 
necessari negli edifici pubblici 

MARCIAPIEDI 

 Prossima realizzazione dei marciapie-
di con abbattimenti delle barriere ar-
chitettoniche in Via dei Mille e Via 
Villoresi. 

PISTA CICLABILE 

 Prossima realizzazione dell’ultimo trat-
to di Ciclabile Via Mazzini (fino a incro-
cio con via A. da Somma). 

VERDE PUBBLICO  

 Potature straordinarie in via Rimem-
branze  

 Piantumazione via XXV Aprile 

 Intervento su giardino scuola Buratti 

CASERMA VVF 

 Portoni caserma Vigili del Fuoco 

CARABINIERI  

 Intervento di ristrutturazione per mes-
sa in sicurezza ingresso e sala 
d’aspetto. 

RISTRUTTURAZIONE EX INAPLI 

 Intervento di ristrutturazione per ap-
partamenti a uso famiglie monogeni-
toriali con minori. 

Tutte le opere di prossima realizzazione 
sono già state finanziate e messe a ban-
do. 

Edoardo Piantanida 
Ass.  Lavori Pubblici, Ecologia e Sport 

PROGRAMMA STRAORDINARIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA 

2016: facciamo il punto della situazione 
‘’Cominciate a fare ciò che è necessario, poi ciò che è possibile. E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile’’ 

San Francesco d’Assisi 
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DAL 1 GENNAIO 2017 
PARTE LA RACCOLTA 
PUNTUALE (CON 
MICROCHIP).  SEGUI 
IL QR-CODE PER IL VIDEO 
DELLE SERATE ESPLICATIVE. 

Capitan eco è arrivato nelle 
nostre scuole primarie.  
Attenzione ai pirati ricicloni 
in azione, aiutateli 
a compilare le Eco pagelle! 

LAVORI IN CORSO PRIMA 

ORARI UFFICI COMUNALI  

Lunedì 10-13/16.30-18 
Mart-giov-ven 10 -13 
Mercoledì  16.30 -18 
Sabato 9.30 -12 

Anagrafe-Stato Civile–Elettorale-Residenze 
Tel. 0331/989052- 92- Fax 0331/989084 

Suap Tel 0331/989068-73 Fax 0331/989077 

Edilizia Privata  – Urbanistica   
Tel. 0331/989030 Fax 0331/989086 

Ricevimento Tecnici Edilizia Privata 
Tel. 0331/989031-72 
Arch. S. Quartieri: Martedì 10 -13 
S. Ferioli: Giovedì 10 -13 
Arch. R. Viganò: Venerdì 10 -13 

 

 

Informagiovani/Informalavoro  
Tel. 0331/989017 Fax 0331/989075 
Lun, mart, giov, ven  solo su appuntamento 
telefonare allo 0331/989016 
Mercoledì 16.30 – 18.00 

Lavori Pubblici - Ecologia 
Tel. 0331/989054-39 Fax 0331/989085 

Segreteria   
Tel. 0331/989027-59 Fax 0331/251334 

Servizi Sociali / Educativi 
Tel. 0331/989016-47- Fax. 0331/989084 
Le Assistenti Sociali ricevono SOLO su appun-
tamento, da prenotare al tel. 0331/989016 

Mariani Daniela (Somma Bassa) 
Pozzi Claudia (Somma Alta) 

 

REALIZZAZIONE NUOVA COPERTURA SCUOLA MATERNA SECONDO MONA 

PRIMA DOPO 

REALIZZAZIONE BAGNI E CAMBIO CALDAIA BURATTI 

PRIMA DOPO 

CENTRO DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE TICINO-MALPENSA 

catalogo corsi in avvio nel 2017 
Il Centro di Formazione Professionale Ticino - Malpen-
sa offre percorsi formativi finanziati e/o autofinanziati, 
diurni e serali, quali: 

A.S.A. Ausiliario Socio Assistenziale – avvio corso 15 
febbraio 2017 

INGLESE LIVELLO A2 E B1 – avvio febbraio 2017 

TEDESCO LIVELLO A1- avvio corso  fine gennaio 2017 

INFORMATICA LIVELLO ELEMENTARE  - avvio corso 
febbraio 2017 

CORSI DI AGGIORNAMENTO PER AUTORIPARATORI – 
dal 09/02/2017 

HACCP – (Igiene degli alimenti) avvio corso febbraio 
2017 

FITOSANITARI:   CONSULENTE avvio corso 19/01/2017 

Inoltre il CFP Ticino Malpensa promuove due corsi 
finanziati da Regione Lombardia,  rivolti ai ragazzi che 
terminano la 3° media a giugno 2017: 

OPERATORE  AI SERVIZI DI VENDITA (corso triennale 
di qualifica) 

OPERATORE ALLA RIPARAZIONE DI VEICOLI A MOTO-
RE (Autoriparatore - corso triennale di qualifica) 

Per la presentazione dei corsi sono previsti degli Open 
Day c/o il CFP nelle seguenti date: 

lunedì   05 dicembre 2016 dalle ore 18,00 alle ore 
19,00; Sabato 14 gennaio 2017 dalle ore 14,30 alle ore 
16,30; Giovedì 26 gennaio 2017 dalle ore 18,00 alle 
ore 19,00 

Sono aperte le iscrizioni …  
affrettati ad informarti presso il 

C.F.P. Ticino Malpensa 
Via Visconti di Modrone, n. 12  

Somma Lombardo (VA) 

(dietro al parco giochi di corso Europa) 

Orari Segreteria: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 
alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.30 
mercoledì e giovedì apertura fino alle ore 19.30 

Tel. 0331/251493 - Fax 0331/257035  
e-mail: cfpver@tin.it  
sito:  www.cfpticinomalpensa.it 

RIFACIMENTO PIAZZA MADDALENA  

mailto
www
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Un ricorso al Tar vinto negli anni 2000, 
che prevedeva possibili procedimenti 
penali a carico del Ministro dei Trasporti 
e dei Presidenti di Enac ed Enav, aveva 
scatenato a livello centrale commissioni, 
studi e simulazioni accurati e supportati 
da procedimenti tecnologici non comu-
ni. Questo causò la fine dei movimenti di 
piazza e delle proteste eclatanti ma non i 
tentativi continui di aggiustamenti. 

Cercare di mitigare l'inevitabile disagio è 
giusto, ma il sospetto è sempre lo stesso: 
tentare di nascondere l'immondizia nel 
giardino del vicino. Dobbiamo accettare 
una scomoda verità per non chiudere un 
aeroporto: esso sì crea opportunità eco-
nomiche, ma provoca anche un insoppor-
tabile inquinamento acustico ed atmo-
sferico che va diviso equamente fra tutti. 

Gli aerei non viaggiano su binari e quindi 
non riescono a virare a comando. Non 
serve disegnare rotte con la matita per 
risolvere il problema. Questo crea sola-

mente bellissimi disegni dove il traffico si 
direziona sul nulla ma il rumore addirittu-
ra aumenta. Un conto è avere un aereo 
che passa dritto sulla propria testa, un 
altro è averlo in virata. Così è più basso e 
con i motori puntati sulle orecchie. Per 
chi volesse osservare quanto accade sulla 
radiale 280 lo spettacolo è assicurato. 
Virano ovunque ed ognuno come vuole o 
può. Ma se non riescono a fare la 280, 
come si può proporre che possano girare 
prima? Incredibilmente c'è chi crede in 
radiali ancor più basse... Ma poi le cen-
traline che supportano queste modifiche 
sono a norma di legge? Sono ben funzio-
nanti? Intercettano tutti i voli e tutto il 
rumore? Sono rispettate tutte quelle 
leggi esistenti che regolerebbero il tutto? 

Da qualche tempo poi emerge sempre 
più preoccupante l’intenzione di indiriz-
zare il disagio verso territori meno abita-
ti. Ma non eravamo tutti uguali davanti 
alla legge? Non avevamo tutti gli stessi 

diritti? E' forse cambiata la Costituzione 
senza Referendum? 

Certo in un'epoca in cui la prevenzione 
sanitaria tanto sbandierata cozza contro 
medici che non possono più prescrivere 
esami perché troppo costosi e dove tutti i 
contributi pagati dai lavoratori sono u-
guali a zero, con pensioni sempre più 
lontane ci si può aspettare di tutto, an-
che principi pericolosi. 

Ma noi dobbiamo avere una garanzia in 
cui credere. Il ns. Sindaco il giorno dopo 
le elezioni è diventato il sindaco di tutti e 
tutelerà tutti, ovunque vivano. 

In conclusione, se si tratta di spostare 
aerei da una radiale all'altra per unifor-
mare il disagio sul territorio va bene, ma 
se si vuole "scopare lo sporco sotto il 
tappeto del vicino per tenere pulita la 
propria casa"... NO! 

Non è solo giustizia ma anche etica. 

Pensare all’infanzia è 
fermarsi a riflettere al 

valore immenso di questo periodo della 
vita. E’ una fase  magica e unica e pur-
troppo anche breve. Il bimbo cresce e si 
modifica divenendo, a poco a poco, 
l’adulto di domani. E’ chiaro, perciò, che 
tutti abbiamo la responsabilità di fare in 
modo che questo cammino di crescita  
sia attento,  ricco di esperienze ed oppor-
tunità.  Una responsabilità grande e affa-
scinante, che coinvolge l’intera comunità, 
diventando anche occasione di incontro, 
confronto e stimolo per il mondo adulto. 
Ecco come alcune mamme condividono 
questi nuovi orizzonti che diventano te-
soro per tutti.      

“Tre anni fa la mia vita cambiò drastica-
mente, come succede ad ogni donna che 
diventa madre. Tutto quello che erano le 
mie priorità personali e professionali 
passarono in secondo piano […] Ogni 
giorno  venivo sopraffatta da mille emo-
zioni, ma anche preoccupazioni, incom-
benze, problemi. Ero stata catapultata in 
una realtà sconosciuta dove tutto mi 
spaventava un po’. Col passare del tem-
po diventavo più consapevole del fatto 
che avevo estremo bisogno di condivide-
re con altre mamme ciò che stavo pro-

vando insieme a mio figlio […] Ora quasi 
fatico a descrivere la meravigliosa sensa-
zione che provai quando scoprii che esi-
steva un posto dove avremmo potuto 
sperimentare tutto questo, e insieme! 
Questo posto era la Ludoteca. La Ludote-
ca ci permise di sentirci “a casa”. ( L.)  

“…Ludoteca anche spazio di confronto, 
aiuto e supporto grazie alla presenza  di 
educatrici attente, preparate ma soprat-
tutto appassionate[…]non mancano mai 
le proposte educative”.( V.) 

“ Anche noi mamme , abbiamo la possibi-
lità di confrontarci ed avere preziosi con-
sigli da educatrici e figure professionali 
come psicologa e ostetrica […] occorre-
r e b b e  s e n z ’ a l t r o  e s t e n d e r e 
quest’esperienza lungo tutto l’arco della 
settimana e soprattutto non avere inter-
ruzioni ” ( E. ) 

E’ da queste semplici considerazioni di 
giovani mamme che usufruiscono del 
servizio della Ludoteca, che ci si rende 
conto di come la sua riapertura, voluta 
nel Gennaio 2016 dall’amministrazione 
Bellaria, sia importante e  si inserisca in 
una progettualità di più ampio respiro; 
un progetto di  attenzione all’infanzia, ai 
giovani  e alle fasce più deboli  che que-

sta amministrazione desidera fermamen-
te promuovere e sostenere per gli anni a 
venire. Tale attenzione si è concretizzata 
sempre in questo anno, anche  nella rea-
lizzazione di importanti lavori di manu-
tenzione e riqualificazione delle scuole 
dell’infanzia:  la completa ristrutturazio-
ne dei bagni dell’asilo Buratti ,la fornitura 
(a lungo richiesta) di un impianto di cli-
matizzazione per l’asilo nido  Gemma 
Missaglia, il consolidamento, fondamen-
tale per la messa in sicurezza, di una par-
te del solaio dell’asilo Secondo Mona ed 
il rifacimento, per lo stesso asilo nella sua 
parte “nuova”, del tetto. 

Non sono  solo parole, ma scelte e pro-
getti concreti che testimoniano ciò in cui 
questa amministrazione crede e investe , 
cioè lo stare accanto sin dai primi anni di 
vita alla propria comunità che cresce ,  
impegnandosi ad  accompagnarla nelle 
diverse fasi della vita con responsabilità e 
fiducia. 

LUDOTECA  c/o scuola dell’infanzia Galli – 
Via Garibaldi — Lunedì e mercoledì 9.30-
11.30 

Info Ufficio Servizi Sociali 0331/989016 

Forza di Maggioranza 

L’INFANZIA CHE CRESCE 
Guardare ai più piccoli per pensare “in grande” 

Forza di Opposizione 

MALPENSA: PERCHE’ CAMBIARE ? 
Lo scenario che regola decolli ed atterraggi di Malpensa è certamente uno  
tra i più studiati 
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In questi anni di perdurante e devastante 
crisi economica, la tenuta del sistema 
integrato dei servizi Comunali è messa in 
grave crisi, a causa della drastica riduzio-
ne delle risorse economiche finalizzate 
alla sua attuazione.  Tale sistema è messo 
a dura prova anche dalle massicce onda-
te migratorie, che portano nel nostro 
Paese una miriade di individui stranieri 
disperati, bisognosi di tutto, che devono 
essere assistiti anche dalle istituzioni 
locali. Per l’assegnazione di alloggi popo-
lari o a canone agevolato o per le tariffe 
dei servizi comunali,  molti cittadini stra-
nieri risultano di fatto agevolati, rispetto 
a numerose famiglie italiane, creando 
spesso malcontento negli esclusi.  I nuclei 
familiari degli immigrati sono sovente 
caratterizzati dalla presenza di molti mi-
nori, e questo fa sì che essi risultino esse-
re ai primi posti per l’assegnazione di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica da 
parte degli Enti locali preposti, e ciò, ine-
vitabilmente, determina tensioni con i 
cittadini italiani, scavalcati in graduatoria. 

I dati regionali, segnalano che le doman-
de idonee presentate per le assegnazioni 
di unità abitative riguardano per circa 
il  60% cittadini extracomunitari, il 30 % 
cittadini Italiani ed il 10 % cittadini della 
Comunità Europea.  Considerare la vera 
capacità di spesa della famiglia, per fron-
teggiare l’elusione delle normative è un 
dovere di tutte le Amministrazioni. 

Lo stesso “problema” si presenta per 
tutte le prestazioni sociali agevolate. Il 
gruppo Consiliare Lega Nord cercherà di 
far introdurre un regolamento che obbli-
ghi i soggetti stranieri a fornire per il cal-
colo della certificazione ISEE, anche i beni 
mobili o immobili posseduti all’estero e 
non dichiarati in Italia. Questo è possibile 
chiedendo ai soggetti richiedenti di do-
tarsi di certificati o attestazioni rilasciati 
dalla competente autorità dello Stato 
estero dal quale provengono, corredati di 
traduzione in lingua italiana autenticata 
dall’autorità consolare italiana, al fine di 
tutelare i cittadini e le famiglie che, resi-

denti da più anni nei territori regionali, 
hanno fattivamente contribuito allo 
sviluppo    socio-economico di questo 
paese. 

Oggi i cittadini stranieri, dopo che a set-
tembre scorso abbiamo presentato una 
mozione al  Consiglio Comunale, hanno 
questo obbligo per l'assegnazione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica. 

Constatato che, nel medesimo Consiglio 
Comunale, l'attuale maggioranza ha rece-
pito la problematica dimostrandosi con-
corde con il nostro pensiero, chiederemo 
l'introduzione di questo obbligo per tut-
to ciò che concerne le prestazioni che 
possono essere agevolate mediante 
l’applicazione dello strumento ISEE, con 
l’obiettivo di eliminare la disparità che 
oggi insiste tra i cittadini italiani e gli 
stranieri. 

La Sezione della Lega Nord  
Lega Lombarda  

Forza di Opposizione 

PER UN ISEE UGUALE PER TUTTI 
Certificazione o attestazione proveniente dallo stato estero autenticata 
dall’autorità consolare  

Con l’approssimarsi 
della fine anno ci è parso doveroso fare il 
bilancio dei nostri primi 500 giorni 
all’opposizione. Facendo ciò abbiamo 
compreso che avremmo dovuto raccon-
tare ai nostri Elettori e alla Cittadinanza 
tutta una storia di grande passione, di 
slancio, di spirito di sacrificio, di devozio-
ne. Spiegare che con profonda abnega-
zione i nostri Consiglieri si sono battuti 
strenuamente, con i soli, scarni mezzi a 
disposizione della Minoranza, per garan-
tire il perseguimento degli interessi della 
Città. In questo solco, lavorando alacre-
mente, con grande impegno e anche 
mettendo spesso in secondo piano la 
propria vita privata e mai perdendosi 
d’animo, hanno mantenuto serrato il 
controllo sull’elargizione dei contributi 
comunali ad Associazioni ed Enti, alla 
Società controllata Spes S.r.l. e circa la 
costituzione della Società Spes Sport; 
hanno presentato mozioni per lo sgom-
bero di Via Baracca nella Frazione Case 

Nuove, per il Parcheggio Canottieri, per 
chiarire le metodologie di attribuzione 
delle strutture sportive comunali alle 
Associazioni Sportive e i relativi canoni di 
locazione (si veda anche il nostro articolo 
sul precedente numero), per 
l’installazione di cestini predisposti per la 
raccolta differenziata; e hanno proposto 
interrogazioni sul tema sensibile delle 
coperture in amianto, in merito alle vetu-
ste dotazioni personali delle Polizia Mu-
nicipale, in particolare dei giubbotti anti-
proiettile, e circa le condizioni delle pub-
blica illuminazione. Ma non è tutto qui!!! 
Martina Pivetti e Laura Besnate in questi 
mesi sono state costrette a lottare tena-
cemente contro un atteggiamento della 
Maggioranza, divenuto purtroppo una 
prassi, che tiene poco conto delle esigen-
ze personali, disprezza i ruoli istituzionali, 
andando cinicamente anche oltre a tutto 
questo. A solo a titolo di esempio, riferia-
mo che alle volte le informazioni sono 
giunte ai nostri Rappresentanti unica-

mente attraverso i giornali!!! Questo 
contegno, di cui non possiamo non pren-
dere atto, malauguratamente mostra 
come la Maggioranza, nel concreto, ab-
bia poca stima e scarsa valutazione 
dell’Opposizione. Nel garantire che il 
lavoro dei Consiglieri Pivetti e Besnate e 
del Gruppo Forza Italia Somma Lombar-
do, proseguirà con la stessa devozione e 
con lo stesso attaccamento, porgiamo ai 
Cittadini Sommesi i nostri migliori auguri 
per le festività di fine anno, con l’auspicio 
che il 2017 sia per tutti migliore. 

Buone Feste a Tutti. 

Gruppo Forza Italia Somma Lombardo 

Forza di Opposizione 

LE PASIONARIE DI SOMMA  
Il bilancio dei primi 500 giorni 
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Ci piace pensare che, i 
martiri di una sanguinosa guerra, recen-
temente celebrata col centenario, e nota 
per il motto patriottico “non passa lo 
straniero” allora armato di tutto punto, si 
siano sacrificati insieme agli altri caduti 
della seconda guerra mondiale e della 
resistenza, per garantirci la libertà e il 
privilegio, preziosissimo, di non alzare più 
muri, reticolati e confini in questa Europa 
per certi versi incompiuta e non ancora 
affrancata da egoismi antichi e contrad-
dizioni recenti, ma ancora capace di ane-
liti di pace. 

Tale motto non può e non deve avere 
connotati di disprezzo, usandolo a spro-
posito, in feste bucoliche a base di gri-
gliate e abbondanti libagioni, per il solo 
“merito” di aver respinto, in questo caso 
innocuo e disarmato, uno sparuto grup-
po di donne e bambini richiedenti acco-
glienza e bisognosi di assistenza. 

E’ umano e cristianamente doveroso 

adoperarsi per l’accoglimento di minori, 
donne e uomini in palese difficoltà, siano 
essi concittadini o stranieri.  

Senza entrare nel merito delle ragioni 
delle istituzioni e dei cittadini coinvolti in 
questa, per noi, non edificante  vicenda, 
in generale, consideriamo che la solida-
rietà non ha priorità di cittadinanza, di 
colore della pelle o religiosità, ma di con-
tingenza, urgenza e soccorso immediato; 
soprattutto nei riguardi dei fanciulli, i più 
inermi ed esposti al sopruso e alla violen-
za degli adulti malintenzionati. 

Allo scopo, da queste pagine, rilanciamo 
con rinnovato entusiasmo e interesse 
l’iniziativa già allo studio da mesi, con gli 
assessorati preposti, per l’istituzione del-
la figura del “GARANTE DELL’INFANZIA E 
DELL’ADOLESCENZA” riprendendo i con-
tatti con alcune delle associazioni inter-
nazionali disposte a patrocinare, con 
competenze specifiche, tutte le proble-
matiche d'attualità inerenti la fanciullez-

za e l’adolescenza: come l’epilessia del 
fanciullo, il bullismo nelle scuole, il pro-
blema dell’obesità infantile e la violenza 
famigliare, per citare solo alcune delle 
iniziative praticabili in futuro. (Salvatore 
Mordenti) 

SINISTRA PER SOMMA 

Forza di Maggioranza 

NON PASSA LO STRANIERO!  
E’ doveroso e moralmente opportuno tutelare l’infanzia 

Da quasi un anno e 
mezzo sto ricoprendo il ruolo di consi-
g l i e r e  c o m u n a l e ,  v i v e n d o 
quest’esperienza positivamente e con 
passione. Il mio senso di responsabilità 
mi suggerisce di vivere attivamente la 
politica, in quanto credo che il ruolo del 
consigliere di minoranza sia importante 
tanto quanto quello di maggioranza. Ciò 
in parte limita l’incisività delle proposte 
del gruppo consiliare che rappresento, 
anche se è con un certo orgoglio che pos-
so registrare che fino ad oggi tutte le 
mozioni da noi portate in Consiglio Co-
munale sono state approvate 
all’unanimità. 

Purtroppo, sempre più spesso in Consi-
glio Comunale le forze d’opposizione si 
sentono additate di perfezionismo, come 
se il nostro operato sia solo quello di 
“fare le pulci” all’amministrazione. Ovvia-
mente non ritengo sia così: è doveroso 
che il Consigliere di minoranza dia voce a 
idee politiche diverse ed evidenzi punti 

deboli e di miglioramento che sono i fon-
damenti del confronto politico. 

Il Consigliere di minoranza ha anche il 
ruolo di vigilare sull’operato di chi ora 
amministra, e di conseguenza anche sugli 
iter procedurali, prassi burocratiche che, 
sono consapevole, non scaldano i cuori 
dei cittadini, ma sono fondamentali affin-
ché gli obiettivi stabiliti vengano raggiun-
ti nel migliore e più veloce dei modi. 

Ciò a mio avviso costituisce anche una 
sicurezza per i cittadini, ed è per questo 
che spesso i Consigli Comunali si dilunga-
no in noiose discussioni su leggi e proce-
dure che ritengo fondamentali per adem-
piere al meglio al mio ruolo. 

Se invece volessimo tornare ad argomen-
ti più popolari, mi piacerebbe menziona-
re l’episodio accaduto in una calda matti-
na di settembre. E’ Sabato, e mi trovo 
nella nostra bellissima piazza, quando mi 
si avvicina una signora che avrà 
un’ottantina di anni, e mi dice “che tri-

stezza alcune vie della nostra città”, con 
una nota piena di malinconia e verità che 
mi ha portato a fare una riflessione: si 
erge imponente e bellissima davanti a 
noi la Basilica di Sant’Agnese, e di fronte 
a lei Palazzo Viani Visconti, centro della 
vita politica sommese. Ma basta fare 
pochi passi a piedi per vedere il degrado 
di alcune vie della città, sporche, mal 
curate e di sera anche poco illuminate. 

Il piano asfaltature tanto ostentato 
dall’amministrazione Bellaria si è visto di 
più su Facebook che nella realtà dei fatti. 
I marciapiedi sono più malconci delle 
strade e la pulizia di entrambi lascia al-
quanto a desiderare. Ciò stupisce, poiché 
la pulizia strade viene regolarmente ef-
fettuata con i macchinari più evoluti, ma 
con risultati pessimi. Viene da rimpiange-
re il buon vecchio netturbino con la sco-
pa di saggina. 

Forza di Opposizione  

“I PUNTI E LE VIRGOLE”  
Il ruolo del Consigliere Comunale d’Opposizione 
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Queste righe sono sta-
te scritte prima 

dell’esito referendario e, cari concittadi-
ni, le leggerete alla luce del voto. Comun-
que sia andata, l’esperienza di un’azione 
riformatrice, dopo almeno 30 anni di 
attesa, ci spinge ad una riflessione sul 
ruolo dei partiti oggi. Proviamo a traccia-
re qualche linea di pensiero. I partiti de-
vono essere laboratori in cui si studia la 
contemporaneità. Un “oggi” sempre più 
complesso, più difficile da decifrare e da 
indirizzare, proprio perché il cambiamen-
to procede ad una velocità inedita. 

Nel dopoguerra, dopo l’era dei giganti 
politici, a partire dalla metà degli anni 70 
e fino al 91, abbiamo visto una classe 
politica nata e invecchiata sugli scranni e 
con essa i temi da affrontare. Con la glo-
balizzazione e i sette anni di crisi econo-
mica appena trascorsi, è cambiato tutto. I 
temi da affrontare si susseguono senza 
sosta e alla politica è chiesta una capacità 
di risposta che “brucia” le energie di chi 
vi si impegna. Alla luce di ciò, i parti-
ti devono diventare luoghi dinamici ad 
elevata velocità, dove le migliori persone 
si passano la staffetta per portare un 

alto contributo al Paese. Devono diventa-
re organismi con un sistema immunitario 
diverso dall’attuale che, non solo sappia 
debellare il malaffare, (condizione neces-
saria per amministrare ma non sufficien-
te), ma sappia individuare i leader e con 
le caratteristiche adeguate al momento; 
tutto ciò vale per le amministrazioni loca-
li, come per il governo del Paese. Ma 
quali sono queste caratteristiche? Occor-
re vision, strategia e capacità esecutiva. 
La vision è la capacità di preparare il fu-
turo a partire dalla contemporaneità. Ma 
occorre conoscere i fenomeni dei nostri 
tempi, entrarvi, studiarli e capirli. La ca-
pacità strategica deriva dalla conoscenza 
dell’oggi e di ieri: non ci si improvvisa 
leader politici, amministratori, guide di 
una comunità. La capacità esecutiva ha 
come culla le competenze: senza compe-
tenze tutto ciò che è vision e strategia 
rimane sulla carta. Con questo assetto 
cambia anche la disputa politica. Un codi-
ce interno dovrebbe essere trasversale: il 
populismo è tossico perché riduce la clas-
se dirigente ai livelli più bassi con un per-
corso esattamente inverso a quello che 
dovrebbe imprimere a chi rappresenta. E 

così, nella relazione tra i partiti, nella 
dialettica fino alla polemica politica, oc-
corre un nuovo codice di relazione, la 
capacità di usare la nostra magnifica lin-
gua per dire le cose con chiarezza e so-
stanza puntando sempre, ripetiamo sem-
pre,  a l  m er i to .  N el la  no -
s t r a  C o m u n i t à  s o m m e s e , 
l’Amministrazione sta lavorando dura-
mente per affrontare i molteplici proble-
mi dei nostri tempi, da quelli locali a 
quelli generali, come l’immigrazione, la 
sicurezza, lo sviluppo del territorio e le 
necessità delle fasce di popolazione mag-
giormente colpite dalla crisi. Si rimane 
sbalorditi di come alcune trasmissio-
ni “giornalistiche”, che ultimamente insi-
stono sulla nostra città, piuttosto che 
fare informazione, alimentano la polemi-
ca. Crediamo che sia davvero arrivato il 
momento di un nuovo modo di procede-
re tra tutte le forze politiche, un modo 
che abbia in precisi codici di relazione, di 
condotta e di approccio ai temi, 
l’obiettivo di realizzare il bene comune. 
Perché il populismo è una pianta avvele-
nata che cresce in fretta, ma soffoca tut-
to. 

Forza di Maggioranza 

IL NUOVO RUOLO DEI PARTITI IN UN MONDO CHE CAMBIA  
Le aggregazioni politiche devono tornare ad interessare la collettività 

Nella riunione del Con-
siglio Comunale  del 27 

ott. u.s. è andata in discussione 
l’approvazione della costituzione di SPES 
SPORT S.S.D.  a.r.l. , società sportiva di 
SPES che ha gestito e gestisce tutte le 
attività della piscina comunale di via Pa-
lestro. Trattasi di un ramo di SPES, quindi 
a capitale pubblico comunale, che è riu-
scito a far ripartire le attività che erano in 
forse e a rischio dopo i lavori di ripristino 
e di manutenzione della struttura piscina 
e palestra di via Marconi. Trattasi inoltre 
di società sportiva dilettantistica che, 
rispettosa delle norme in vigore alla sua 
nascita, ha permesso di dare continuità 
all’azione educativa sportiva ed un nuovo 
e migliore servizio agli utenti non solo 
s o m m e s i .  L a  r e l a z i o n e 
dell’Amministratore Unico di SPES, alle-
gata alla delibera di Consiglio, elencava 
anche tutti i miglioramenti ed i successi 
ottenuti dalla nuova gestione diretta 
attraverso SPES SPORT  e che sono:  

 Aumento di oltre il 20 % degli abbona-
menti, sia dei bimbi che degli adulti; 

 Riduzione da 5 a 4 euro del prezzo di 
“accesso al nuoto libero“, con conse-
guente ed ovvio aumento del numero 

degli utenti; 
 Riduzione del costo di Istruttori e Ba-

gnini; 
 Iscrizione all’ Ass. Naz. del Centro 

sport. Educativo Naz. con la quale si è 
ottenuta la copertura assicurativa per 
tutti gli utenti senza oneri aggiuntivi; 

 Riconoscimento della Spes Sport SSD 
da parte del CONI.  Ciò comporta la 
possibilità per gli utenti di accedere 
alla richiesta della DOTE SPORT regio-
nale; 

 Possibilità di partecipazione a bandi 
per l’ accesso a finanziamenti ( 16.000 
euro dalla Fondazione Comunitaria Del 
Varesotto e 5.000 dalla Regione Lom-
bardia sono stati già ottenuti da SPES 
sport S.S.D.; 

 SPES SPORT infine paga a SPES un ca-
none annuo di 50.000 euro, cifra con 
la quale  SPES ammortizza ogni anno la 
rata del costo dell’intervento su Pisci-
na e Palestra soprastante.  

Questi i dati principali che però esprimo-
no in modo inequivocabile i successi che 
sono il risultato di uno stile nuovo e di-
verso di gestire la “cosa pubblica” .  
L’attività della nostra piscina comunale 
registra crescite che in passato altri ge-
stori non avevano mai ottenuto ( e le 

cause non erano addebitabili tutte ai soli 
gestori). Tutto quanto fin qui esposto ed 
elencato avrebbe dovuto  portare l’intero 
Consiglio Comunale ad approvare 
all’unanimità la nascita della nuova realtà 
sportiva figlia di SPES che oggi gestisce 
l’impianto di via Palestro ed avrebbe do-
vuto con facilità convincere tutti riguardo 
al nuovo modo di condurre, secondo la 
mentalità aziendale, le strutture cittadi-
ne. Ma non è stato così perché in politica 
c’è sempre chi tenta di distruggere a pre-
scindere, soprattutto se si trova 
all’opposizione o se la “cosa” funziona. 
Perciò sia prima, che durante l’esame del 
punto all’O.D.G. la Lega, in special modo, 
ha tentato di ostacolare l’approvazione 
dell’argomento in discussione aggrap-
pandosi a cavilli e ad elucubrazioni poco 
mentali che però non hanno scalfito la 
determinazione e la convinzione della 
maggioranza di procedere secondo la 
strada tracciata. Questa strada ha già da 
tempo dimostrato con i numeri e con i 
fatti che la buona gestione della piscina 
fa onore a SPES , alla maggioranza che 
governa e che dà lustro, servizi e vantag-
gi all’intera cittadinanza sommese e non 
solo. 

Forza di Maggioranza 

C’È CHI FA I ‘RECORD CON IL NUOTO’  
… e chi invece “Naviga a vista” 
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Desidero anzi-
tutto ringra-
ziare il signor 
Sindaco Stefa-
no Bellaria per 
l’augurio che 
mi ha rivolto 
nell’editoriale 
del notiziario 
del Comune di 
Somma Lom-

bardo “Spazio aperto” (numero 1/2016), 
all’inizio del mio ministero nella Comuni-
tà pastorale “Maria, Madre presso la Cro-
ce” ed anche per il suo saluto durante la 
cerimonia del mio ingresso ufficiale do-
menica 30 ottobre scorso.  

Ho molto apprezzato i suoi inviti “a cono-
scere la città con le sue ricchezze, la sua 
generosità (talvolta nascosta), i suoi biso-
gni” e a collaborare per edificare assieme 
una realtà a “misura d’uomo”. 

Approfitto di queste poche righe per ri-
volgere il mio saluto all’Amministrazione, 
ai consiglieri comunali, alle forze 
dell’ordine, ai membri delle varie associa-
zioni presenti sul territorio e ad ogni per-
sona di questa città operosa e ricca di 
tante lodevoli e coinvolgenti iniziative. 

Da parte mia non mancherà il dialogo e la 
collaborazione per la crescita umana e 
civile dell’intera collettività sommese, 

cercando di percorrere assieme la strada 
aperta da papa Francesco nella Lettera 
enciclica “Laudato sì”: “L’essere umano 
non è pienamente autonomo. La sua li-
bertà si ammala quando si consegna alle 
forze cieche dell’inconscio, dei bisogni 
immediati, dell’egoismo, della violenza 
brutale…  Può disporre di meccanismi 
superficiali, ma possiamo affermare che 
gli mancano un’etica adeguatamente 
solida, una cultura e una spiritualità che 
realmente gli diano un limite e lo conten-
gono entro un lucido dominio di sé” (dal 
n.105). 

Assieme operiamo affinché siano favoriti 
la dignità di ogni persona, il senso di ap-
partenenza e il nostro “sentirci a casa” 
all’interno della città che ci contiene e ci 
unisce. La testimonianza che come cri-
stiani vogliamo offrire va proprio in que-
sta direzione: “Il linguaggio e i gesti della 
Chiesa – scrive papa Francesco – devono 
trasmettere misericordia, per penetrare 
nel cuore delle persone e ritrovare la 
strada per ritornare al Pa-
dre” (Misericordiae vultus, dal n.12). 

A tutti rinnovo il mio saluto più cordiale e 
il desiderio di lavorare assieme per il be-
ne di tutti, nessuno escluso. 

Con viva stima. 

Don Basilio Mascetti 

UNA SQUADRA 
PER IL PARCO 
DEL TICINO 

Chiamata per nuovi volontari 
Esser Volontari del Parco del Ticino signi-
fica innanzitutto essere dei PROFESSIONI-
STI preparati. Il gruppo di Somma Lom-
bardo si contraddistingue per la continua 
formazione, suddivisa in apprendimento 
teorico del lunedì sera (conoscere le tec-
niche antincendio, i dispositivi, gli stru-
menti, come affrontare un incendio, l'im-
portanza della prevenzione ecc..) e adde-
stramento pratico, impegnativo per due 
sabati pomeriggio al mese. 

Esser volontari significa far parte di una 
SQUADRA, condividere insieme la fatica, i 
sacrifici e le difficoltà. Ma soprattutto 
significa condividere le emozioni, quelle 
emozioni che si possono provare soltanto 
a bordo di un mezzo di soccorso, con la 
consapevolezza di dedicarsi a chi ha biso-
gno. 

Esser volontari significa PARTECIPARE 
attivamente alle attività di soccorso loca-
le, regionale o nazionale (interventi spe-
gnimento incendi boschivi, interventi 
tecnici per calamità naturali, soccorso di 
Protezione Civile). 

Esser volontari significa indossare con 
ORGOGLIO una divisa, ed insieme ad essa 

DON BASILIO MASCETTI, UN SALUTO ALLA CITTÀ 
Dialogo e collaborazione 



NOTIZIE E APPROFONDIMENTI  PAGINA 11 

i valori e lo spirito che ci accompagnano 
in questa fantastica esperienza di vita. 

Unisciti a noi! 

Info e iscrizioni: 
Lunedì sera dalle ore 
21:00 alle 23:00 
Sede Volontari: Via 

Valle, 5 (dietro Polizia Locale), 21019 
Somma Lombardo (Va) 
Tel: 0331 255700 
Mobile h24: 339 3995967 
Email: vva.somma@gmail.com 

Domenica, 4 settembre 2016 

In occasione della Festa di San Tito di 
Casorate Sempione, una delegazione di 
cittadini francesi provenienti dalla città di 
St. Etienne de St. Geoirs, città gemellata 
con Casorate Sempione, ha partecipato 
agli eventi di apertura della festa decen-
nale. 

Tra questi delegati vi erano i rappresen-
tanti dell’Association des Donneurs de 
Sang Bénévoles de la Région Stéphanoi-
se, guidati dal Presidente Jean-Michel 
LeFrancoise. La loro presenza ha permes-
so un incontro diretto con la sede comu-
nale di AVIS Somma Lombardo e la firma, 
sabato 3 settembre in sala consiliare 
presso il Comune di Casorate Sempione, 
di un Patto di Amicizia tra le due associa-
zioni di donatori. 

Attraverso questo patto è stata siglata 
l’importanza di mantenere i legami per-
manenti tra le due associazioni, confer-
mati da un impegno comune nella dona-
zione di sangue e sviluppando una reci-
proca comprensione del senso vivo della 
fratellanza internazionale. 

Lo stesso presidente di Avis Somma Lom-
bardo, Marzio Mariani, durante la firma 
ha ricordato che “il volontariato è il mo-
tore di numerosi servizi in ambito sociale 
e sanitario del nostro paese. La collabo-
razione tra due associazioni che seppur 
parlando una lingua diversa operano per 
il medesimo fine della donazione di san-

gue. Rappresentazione che la solidarietà 
non ha confini”. 

Gli amici francesi sono stati poi ospiti, 
nella giornata di domenica, della sede 
sommese. La visita al Centro Trasfusiona-
le dell’Ospedale Bellini, recentemente 
ristrutturato da Avis Somma Lombardo, 
ha permesso non solo un’illustrazione 
dettagliata dell’attività trasfusionale con-
dotta dalla sede sommese, ma ha per-
messo un vero e proprio tavolo di con-
fronto tra le attività donazionali e promo-
zionali dei due paesi. 

Una nuova amicizia arricchisce il bagaglio 
culturale di Avis Somma Lombardo: italia-
ni e francesi uniti da un unico obiettivo, 
la donazione di sangue …  

Le Sang, s’est la vie, Il sangue è vita. 

 
Il Consiglio Direttivo 

IL SANGUE È VITA 
Una nuova amicizia, un unico obiettivo 
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Sabato 1 0ttobre 2016 si è finalmente 
svolta a Somma Lombardo la festa 
dell'Intercultura, che ha visto esibirsi, in 
un fantastico spettacolo, tanti bambini di 
etnie diverse. 

In un primo momento, la festa era stata 
fissata per il 14 maggio, ma, causa mal-
tempo, è slittata al 1 ottobre. Anche per 
questa data le previsioni meteorologiche 
non erano delle migliori, allora gli orga-
nizzatori hanno pensato ad un 
“escamotage”: in caso di cattive condi-
zioni atmosferiche lo spettacolo si sareb-
be svolto nella palestra di Via Marconi e 
il rinfresco, con relativa merenda, fuori 
nel campo adiacente. E così è stato! 

Ogni scuola ha fatto la sua presentazione 
ed ha eseguito un pezzo del proprio re-
pertorio. Hanno aperto e poi chiuso lo 
spettacolo i ragazzi della terza media, 
con un saggio di ginnastica artistica mol-
to gradito. Poi, a mano a mano, si sono 
esibiti i bambini delle scuole primarie. I 
bambini della scuola “Giorgio Macchi” 

hanno recitato e interpretato con dei 
lunghi teloni blu e azzurri una poesia: 
“Acqua fonte di vita”.  Poi hanno mimato 
il motivo di Eugenio Finardi: “La canzone 
dell’acqua”. 

Il tema conduttore era l’acqua. Anche la 
scuola dell’infanzia era presente con i più 
piccini che hanno ballato su una musica 
rumena. Lo spettacolo è stato molto co-
involgente, interessante e accattivante. 

Dopo l’esibizione, ci siamo precipitati 
tutti agli stand ad assaggiare le specialità 
offerte dai vari paesi. 

Molto affollati erano gli stand dell’Italia, 
Senegal, Perù, Romania, India e Pakistan. 

Ogni Nazione ha preparato le proprie 
specialità che sono andate letteralmente 
a “ruba”, tanto erano buone. 

Nello stand dell’Italia si potevano gustare 
pizzette, focacce, torte e biscotti di vario 
tipo. 

Il Senegal era presente con delle frittelle 

buonissime. 

Il Perù offriva le gelatine multicolori e 
piatti prelibati. Lo stand più “piccante” 
con spezie veramente forti è stato quello 
della Romania. 

Nel reparto dell’India si potevano anche 
fare i tatuaggi con l’henné.  

Poi, la pioggia ha deciso che era ora di 
concludere la festa perché si stava scate-
nando un forte acquazzone. 

Tuttavia, il temporale è arrivato dopo, 
tanto che tutto si è svolto serenamente 
come previsto in modo tranquillo e gioio-
so. E’ stata proprio un bella festa 
dell’intercultura dove si sono condivisi 
cibo, ricette, tradizioni e cultura. Festa 
gradita a tutti, piccoli e grandi. Speriamo 
di poter ripetere questa tradizione anche 
l’anno prossimo. A presto.                                                                                                   

Le classi V della  “Scuola “G. Macchi”  

LA FESTA DELL’INTERCULTURA 
La scuola si apre al mondo nell’atteso incontro annuale 

Il 3 novembre l’Istituto Comprensivo da 
Vinci ha ospitato una delegazione com-
posta da ventisette insegnanti prove-
nienti dalla Romania, giunti per confron-
tarsi sulle scelte metodologiche, didatti-
che e organizzative della scuola. 
L’evento, che ha permesso una riflessio-
ne sui modi di apprendere e di insegnare, 
è stato organizzato in collaborazione con 
M a r i an a  Pa l i e v  R e s p on s a b i l e 
dell’Insegnamento della lingua Romena 
del Centro culturale Italo-Romeno di Mi-
lano.   

La giornata ha avuto inizio con il benve-
nuto alla delegazione, accompagnata dal 
Console Romeno Iulia Adriana Kisellef e 
dalla Direttrice del Centro Culturale Vio-
leta P. Popescu ed è proseguita con la 
visita ad alcune classi del Comprensivo. 

Un’iniziativa importante, che ci auguria-

mo possa essere l’inizio di ulteriori espe-
rienze volte a formare i ragazzi dell'Euro-
pa del futuro, dell'Europa dei popoli; 
ragazzi che partendo dalla consapevolez-
za della propria cultura, possano essere 
cittadini del mondo.  

“Bisogna costruire ponti e non muri” e 
la cultura è un ponte formidabile. 
http://milano.mae.ro/local-news/2013 

LA SCUOLA COME LUOGO DELL'INCONTRO TRA CULTURE 
Costruiamo ponti e non muri 

Tel 0331/1861220 email lagelateriadelcastello@gmail.com  
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Dalla piazza Vittorio Veneto, un tempo 
piazza Maggiore, si contempla l’ala 
d’ingresso del Palazzo Municipale. 

Costruito tra gli anni 1740-1750 da Seba-
stiano Viani marito di Teresa Visconti. 
Sontuosa abitazione che, per il suo alto 
costo di gestione e manutenzione subì 
vari passaggi di proprietà. 

Nel 1897 fu acquistato dall’Amministra-
zione Comunale dal Duca Guido Visconti 
di Modrone per 62.000 lire. Si sussegui-
rono parecchi interventi edilizi con i più 
disparati adattamenti: caserme, scuole, 
poste, farmacie, negozi vari. 

Dopo ultimi ritocchi, al termine del se-
condo conflitto, è apparso quello che 
oggi vediamo: un signorile Palazzo Muni-
cipale con uffici ubicati con molta razio-
nalità, con chiare targhe segnaletiche e 
due ascensori che portano ai due piani 
superiori  

Oltrepassando l’androne d’ingresso sia-
mo nel cortile acciottolato. Sullo sfondo il 
porticato con le quattro colonne portanti 
e capitelli dorici. Al centro un passaggio 
al cortile oggi riservato a parcheggio, su 
cui si evidenzia, scolpita nella pietra, 
un’insegna araldica. Ai lati del passaggio 
sulle pareti, due emblemi di grande valo-
re storico. 

Il 16 giugno del 1959 il Presidente della 
Repubblica GRONCHI, su proposta del 
Presidente del consiglio SEGNI, decretava 
la concessione al Comune di Somma 
Lombardo del titolo di Città, quale rico-
noscimento per i meriti acquisiti nello 
sviluppo economico e sociale della comu-
nità. I festeggiamenti celebrativi 
dell’avvenimento, ritardati per le richie-
ste pratiche burocratiche, si svolsero il 4 
settembre 1960. 

La lapide marmorea posta sulla parete a 
destra del passaggio suddetto, porta ap-
punto due date: in alto a sinistra IV + IX + 
MCMLX (4 settembre 1960 data dei fe-
steggiamenti), in basso a destra XVI + VI + 
MCMLIX (16 giugno 1959 data del decre-
to ministeriale D.P.R.)  

Tra le date l’epigrafe: già borgo ricco di 

arte e di storia ………….. 

A sinistra del passaggio un dipinto delle 
dimensioni simili alla lapide marmorea. 
Contorni delicati, ma decisi, tinte tenui 
che armonizzano la bellezza dell’opera 
creata dal nostro grande artista EUGENIO 
SARTORIO . Porta la data 16 giugno 2009, 
cinquantesimo anniversario ricordato 
con entusiasmo dalla popolazione. 

Una stupenda dama 
avvolta in un costu-
me da Vestale 
dell’antica Roma (che 
ovviamente vuol rap-
presentare la città) 
volge un viso dolce 
ma risoluto verso il 
cielo, a conferma del 
motto che appare 
sulla fascia che infe-
riormente incornicia 
lo stemma della città: 
SUMMA SIDERA CEL-
SA PETIT – Somma 
tende verso le più 
alte stelle. Quanta 
delicatezza ed arte! Il 
libro di storia della 
città appoggiato sul 
fianco destro, il piede 
destro che preme il marmo col tallone e 
le sue dita flesse nello sforzo di sotto-
mettere il corpo. La mano sinistra che 
protegge con tanta delicatezza la corona 
che sovrasta e incornicia lo stemma del 
Comune: 3 leoni rampanti in atteggia-
mento che sa di difesa, ma nel contempo 
di attacco, adottato nel 1914. 

Ed infine la colonna sottostante ionica 
che chiude il dipinto: RENOVATIO URBIS 
SOMAE – rinnovamento della città di 
Somma. 

Rimirando questa opera, volgiamo un 
ricordo a chi l’ha creata e che è vissuto, 
uomo schivo, innamorato della sua arte. 
Eugenio Sartorio, nato a Somma il 
29/10/1932, morto il 18/5/2014 dopo 
lungo soffrire che non ha però sminuito il 
suo desiderio di creare bellezza!  

Ennio Cosentino 
 

La Cappella del Castello 
Visconti di San Vito, è un angolo dedicato 
dai Visconti alla preghiera, impreziosito 
nel tempo da splendidi affreschi che esal-
tano momenti di vita della Vergine. 

Attributi ai Fratelli Campi che operarono 
in Lombardia intorno al 1600, sono de-
gna cornice ad arredi sacri, paramenti e 

suppellettili di grande pregio, 
conservati gelosamente nei se-
coli. 

Un reliquiario ligneo di foggia 
bizantineggiante datato 1574 ed 
una Madonna di Scuola Ferrare-
se dipinta su tavola nel XVI seco-
lo, troneggiano a fianco 
dell’altare marmoreo costruito 
nel 1700, sormontato da una 
grande tela dipinta nel 1800, 
raffigurante l’Annunciazione. 

Commissionata dal Conte Ga-
brio Casati, il patriota della Cin-
que Giornate di Milano, impa-
rentato con i Marchesi di San 
Vito, ha la particolarità pittorica 
di presentare “astutamente” 
l’Arcangelo Gabriele “planato” 
sul Tricolore che a quel tempo 

segnava l’inizio del nostro Risorgimento. 

Essendo un soggetto sacro non poteva 
essere censurato dagli austriaci usurpa-
tori. 

Recentemente la Cappella è stata arric-
chita da quattro artistici reliquiari in stile 
barocco dono del Lions Club Somma 
Lombardo Castello Visconti di San Vito 
che ha voluto esprimere al Presidente 
Gaetano Galeone, nel ricordo del com-
pianto Don Gabrio la sua stima ed ammi-
razione per l’impegno costante che la 
Fondazione Visconti di San Vito assicura 
al Castello per la sua manutenzione e 
conservazione.  

Il Castello, un bene della nostra Città per 
“vivere” ha bisogno di tanti amici che 
amano la bellezza, la storia e l’arte. 

Maurizio Maria Rossi 
Fondazione Visconti San Vito 

IL PALAZZO COMUNALE VIANI VISCONTI 
Brevi cenni storici e uno sguardo alle bellezze dell’ingresso 

FEDE E ARTE 
IN CASTELLO 
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Il controllo del vicinato 
(CDV), dopo la frazione di 
Maddalena, è ufficialmente 
partito anche per i quartieri 
di San Bernardino e San 
Rocco.  Ma cos’è questo 
controllo del vicinato?  Par-
tiamo con il premettere che 
è un programma fortemen-
te voluto dai Segretari di 
q u a r t i e r e  e 
dall’Amministrazione Comu-
nale, ed è già in uso in diver-
se città italiane con apprez-
zabili risultati. Il CDV consi-
ste in un' auto-
organizzazione tra vicini per 
controllare l’area intorno 
alla propria abitazione. Il 
controllo è bene non confonderlo con la 
parola “ronda”. Il cittadino infatti è chia-
mato solo ed esclusivamente ad osserva-
re i movimenti sospetti,  condividendoli 
con i vicini e con le forze dell’ordine, in 
modo tale che tutti possano prestare la 
massima attenzione verso potenziali peri-
coli come furti, aggressioni, danni  ed atti 
vandalici. Un insieme di piccole attenzioni  
per fare in modo che molti occhi di chi 
abita il quartiere rappresentino un vero e 
proprio deterrente  verso i malintenzio-

nati.  

Ma come comunicheranno 
tra di loro i vicini? Il CDV pre-
vede l’utilizzo del telefono e 
di WhatsApp, pertanto verrà 
creata una chat per ogni via 
interessata ed i residenti che 
avranno dato la propria ade-
sione verranno inseriti al suo 
interno. Da quel momento 
sarà possibile la condivisione 
delle situazioni di “pericolo”. 
Per tutte le vie aderenti, il 
Comune provvede a colloca-
re dei cartelli ben visibili do-
ve verrà riportato il logo uffi-
ciale del controllo del vicina-
to. Per quelle persone che 

non avessero WhatsApp,  la condivisone 
avverrà nel limite del possibile a “voce”.  
Ci auguriamo che il controllo del vicinato 
sia anche d’aiuto per ritrovare quei rap-
porti tra vicini di casa come quelli che si 
avevano un tempo e sia anche un motivo 
in più per socializzare.  

Per ulteriori informazioni riguardanti il 
CDV potete consultare la pagina internet 
ufficiale www.controllodelvicinato.it .   

Per i Segretari di Quartiere  
Roberto Angero 

 
 
 
 
 
 

IV NOVEMBRE 
Il giorno 4 novembre è una Festa Nazio-
nale, istituita nel 1919, per celebrare 
l'Unità Nazionale e le Forze Armate a 
conclusione della Prima Guerra Mondia-
le con la vittoria degli Italiani e con il 
completamento dell'Unità d'Italia. La 
ricorrenza è celebrata solennemente a 
Roma sull'Altare della Patria, ma tutti i 
Comuni dedicano, in questo giorno, una 
cerimonia per ricordare i propri soldati 
caduti nel conflitto. L'Amministrazione 
ha deciso che la celebrazione debba 
avvenire, di anno in anno, nelle Frazioni: 
l'anno scorso è stata coinvolta MADDA-
LENA; quest'anno è la volta di COAREZ-
ZA; il prossimo anno la cerimonia si svol-
gerà davanti al Monumento ai Caduti di 
un'altra Frazione. I Comitati di Quartiere 
invitano i propri concittadini a presen-
ziare alle celebrazioni stabilite dal Ca-
lendario della Manifestazione. Nel con-
tempo augurano a tutti un Felice Natale 
e un fortunato Nuovo anno, nella spe-
ranza che la collaborazione tra Cittadini 

e Comitati di Quartiere 
sia sempre più viva, inci-
siva e proficua!   

I COMITATI DEI QUARTIERI 
DI SOMMA LOMBARDO  

IL CONTROLLO DI VICINATO ARRIVA 
A SAN BERNARDINO E SAN ROCCO 
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PER IL CASTELLO 
VISCONTI UN BREVE 

INTERMEZZO 
DI NON NOBILTÀ 

Nel  1921 arrivò a Somma una Famiglia di 
quindici persone alla quale venne asse-
gnata in affitto una cascina di proprietà 
dei Visconti di Modrone, proprietari an-
che della sinistra del Castello prospiciente 
la via Visconti di Modrone, in Via Vignola. 
La Famiglia, bergamasca, oltre che dai 
coniugi era composta da quattordici figli 
il cui mediano aveva quattordici anni. 

Questo ragazzo fu subito chiamato 
dall’amministratore dei beni a guidare il 
calesse dell’Amministratore Sig. Cav. Luigi 
Porro in modo che lo accompagnasse 
nelle visite degli affittuari locali e rimase 
a servizio generale per quattro anni, fin-
ché fu chiamato a militare.  

Ripresa la vita civile incontrò una ragazza 
con la quale decise di sposarsi nel 1934. 
Al momento della festa matrimoniale lo 
sposo disse alla sposa: “arriverà il giorno 
che io comprerò il Castello Visconti di 
Modrone!”  

La sposa rimase attonita ma avendo valu-
tate le qualità volitive dello sposo disse 
che avrebbe collaborato perché la Fami-
glia raggiungesse il traguardo.  

La vita scorse con sacrifici e dedizione al 
lavoro ed ai risparmi così che nel 1957 la 
famiglia acquistò la parte del castello 
composta dal fabbricato e giardino con 
uscita in via Visconti di Modrone.  

L ’  acqu isto  venne st ipu lato 
nell’abitazione della famiglia una domeni-
ca mattina dal Sig. Conte Ruggero Viscon-
ti di Modrone, accompagnato dal grande 
produttore di armi, il proprietario della 
Ditta Dupont.  

Restava quindi l’incombenza di recarsi in 
castello Visconti di Modrone a ricevere le 
chiavi della proprietà. L’emozione era 
talmente forte da impedire al cuore di 
andare dal sig. custode Umberto Casolo 
Ginelli. Fu pertanto incaricato il figlio e 
con un atto fu assicurata la permanenza 
gratuita, nei locali abitati vita natural du-
rante, al signor custode. 

A quel punto iniziò la campagna della 
casata San Vito, che desiderava acquista-
re la parte di castello mancante, in modo 
da unificare il complesso. Fatto lodevole 
se non che l’acquirente voleva andare a 
viverci con la Famiglia.  

A perorare la causa intervennero tutte le 
autorità locali e provinciali e naturalmen-
te il Sig. Prevosto di Somma ma senza 
successo. Fu necessario il buon senso 
della Moglie, che gli fece notare che così 
facendo avrebbe vincolato l’avvenire dei 
figli, che difficilmente avrebbero potuto 
provvedere al mantenimento di una simi-
le proprietà. La moglie si oppose energi-
camente anche alla vendita dei cassettoni 
dei soffitti agli antiquari fiorentini e del 
mobilio agli antiquari brianzoli, che a-
vrebbero permesso alla famiglia di tripli-
care la cifra impegnata con l’acquisto. Il 
complesso doveva restare com’era. Si 
limitò a prendere con sé un tavolino che 
era in una sala secondaria di attesa ed un 
piccolo divano a tre posti. 

A questo punto il proprietario incontrò il 
portinaio del Sig. Marchese Alberto di 
San Vito il quale, data la confidenza sem-
pre intervenuta tra loro, lo invitò a cede-
re la proprietà al suo datore di lavoro. 
Dopo due ore il Castello diventò di pro-
prietà della Casata San Vito.  

Il prezzo non venne mai discusso, fu con-
cordata una permuta di terreni che sor-
prese anche l’acquirente. Il ragionamento 
che fece il venditore al sig. Marchese fu 
elementare: a me è bastato aver realiz-
zato un sogno! Pertanto in questa trat-
tativa non si deve parlare di soldi! 

Il Sig. Marchese narrò allora di una leg-
genda antichissima nella quale le due 
casate si sfidarono a duello, vinto dal 
Visconte di Modrone, che però venne 
colpito dall’anatema del San Vito: oggi tu 
mi uccidi ma verrà giorno che la tua ca-
sata sarà un nostro possedimento.  

——————————————————- 

IL CASTELLO in questo passaggio di pro-
prietà non nobile FU PAGATO DICIASETTE 
MILIONI DI LIRE e, sempre per l’emozione, 
l’assegno del pagamento fu firmato dal 
figlio della Famiglia acquirente: Vaglietti 
Albino.  

La Famiglia era Composta da Vaglietti 
Angelo 1907 - Carcano Anna 1912 - Va-
glietti Albino 1934 e Vaglietti Luigina 
1940.   

Albino Vaglietti 
 
 
 
 
 

UN VOLTO 
Un quadro appeso alla parete, immagine 
di fanciulla senza volto che cammina leg-
giadra sull’erba, mentre spighe dorate 
ondeggiano accarezzando il lungo vestito 
bianco. 

Stringe tra le mani rossi papaveri rivolta 
verso l’orizzonte. 

Porge il viso ai tiepidi raggi del sole. 

Pensieri ed immagini si alternano nella 
mente sua, visioni di un tempo lontano 
assopite. 

Poi una leggera brezza scompiglia i suoi 
lunghi capelli dorati. 

Lentamente si volge ed i suoi tratti delica-
ti si addolciscono mentre ritorna al pre-
sente si incammina verso il futuro. 

Franca Naldi 
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Terminata la seconda guerra mondiale, 
che al nord-Italia è stata anche una dolo-
rosa guerra civile, la parte cosiddetta 
“vincente” ha avuto oneri e onore dal 
nuovo governo, che ha da subito provve-
duto a cercare e dare sepoltura ai caduti 
partigiani: a loro furono intitolate vie e 
monumenti mentre per i caduti delle 
Forze Armate della Repubblica Sociale 
Italiana non ci fu nulla di tutto questo, 
anzi a loro furono riservati anche dopo 
morti cattiveria ed odio. 

Verso la fine degli anni 60’ un valoroso 
colonnello, Vicenzo Costa, un uomo che 
aveva pressoché speso tutta la vita sui 
campi di battaglia dalla guerra 15-18 alla 
campagna d’Africa, dalla guerra di Russia 
fino alla Repubblica Sociale, radunò attor-
no a se un folto gruppo di ex militari i 
quali con lui volontariamente andarono a 
ricercare in ogni qual dove, dietro infor-
mazioni di gente comune, di parroci e di 

personalità che sapevano di stragi, i resti 
mortali dei Caduti della R.S.I.. 

Ne furono ritrovati a centinaia e grazie 
poi, al commissariato Caduti in Guerra 
del Ministero della Difesa traslati nei vari 
cimiteri. 

Il campo X “campo della memoria” del 
cimitero maggiore di Milano-Musocco, 
che raccoglie oltre un migliaio di caduti 
ne è l’esempio tangibile. 

Nel 1972 il Comandante Vincenzo Costa 
nel segno della pacificazione nazionale 
fondò con tutti i crismi di legge il bene-
merito Comitato Nazionale Ricerche ed 
Onoranze Caduti della Repubblica Sociale 
Italiana e ne divenne il 1° presidente na-
zionale. 

Il Presidente 
Gianpiero Ingignoli 

 

Dicitura ufficiale 

Le Associazioni Combattentistiche e Cul-
turali Patriottiche si sono costituite in 
“Comitato”per ricercare i dispersi e i Ca-
duti della Repubblica Sociale Italiana per-
ché avessero una tomba onorata: essi 
caddero per la Patria. Il “Comitato” apar-
titico, vuole affiancare la nobile Associa-
zione Congiunti Caduti e Dispersi della 
R.S.I. assicurando, anche dopo di noi, la 
continuità della cristiana missione. 

I singoli cittadini-che hanno il culto di 
queste nostre Sacre Memorie-possono far 
parte del “Comitato”. 

Il Ministero della Difesa-Commissariato 
Generale Onoranze ai Caduti in Guerra-
riconosce ed elogia l’opera del 
“Comitato” per la ricerca dei Caduti.  

 

COS’È IL COMITATO RICERCHE ED ONORANZE AI CADUTI DELLA REPUBBLICA 
SOCIALE ITALIANA? 

Appunti partigiani 
Cosa c’entra via del Campo (il caruggio di 
Genova reso famoso da una canzone di 
De Andrè) con la via Bruno Colombo di 
Somma Lombardo? Eppure scavando 
nella memoria ci si accorge che qualcosa 
c’entra; bisogna tornare indietro nel tem-
po: all’Italia occupata dei nazisti, agli anni 
della Resistenza. 

Genova 25 giugno ‘44: in un attentato al 
bar Olanda di via del Campo morirono sei 
militi nazisti della Kriegsmarine (fanteria 
di marina) e altri rimasero feriti. 

La rappresaglia non scattò subito; dopo 
gli eccidi della Benedicta e del Turchino 
non era consigliabile compiere altri ra-
strellamenti ed esecuzioni a Genova. 

Cresceva in città la presenza dei Partigiani 
e l’odio nei confronti dei nazisti: una pol-
veriera pronta ad esplodere a fronte di 
nuove provocazione. 

Probabilmente a farli decidere fu il feri-
mento di un ufficiale avvenuto il 5 luglio.  

Il conto era subito fatto: sei tedeschi ucci-
si più un ufficiale ferito facevano settanta 
italiani da fucilare; il comandante tedesco 
delle SS di Genova girò l’ordine di esecu-
zione al Campo di concentramento di 
Fossoli.  

Carpi 12 luglio ‘44: nel poligono di tiro di 
Cibeno, frazione di Carpi, vennero truci-
dati sessantasette internati politici del 
campo di Fossoli.   

Condotti sul posto in tre gruppi, furono 
fucilati con un colpo alla nuca sull’orlo di 
una fossa scavata il giorno prima da inter-
nati ebrei; terminato l’eccidio, la fossa 
comune fu colmata e mascherata, e su 
quella strage cadde il silenzio.   

I destinati alla fucilazione erano 71, ma 
uno fu tolto dalla lista dalle stesse SS, 
Teresio Olivelli invece si nascose durante 
la notte; mentre altri due riuscirono a 
sfuggire all’esecuzione. 

Tra i fucilati c’era 
anche il Sommese 
Bruno Colombo 
nato il 6 aprile del 
1926.  

Bruno, terzo figlio di 
una famiglia di con-
tadini di Somma, 
lavorava come ope-
raio in una ditta 
locale; nel gennaio 

del ‘44, non ancora diciottenne, entrò a 
far parte della Resistenza nelle formazio-
ni S.A.P. 

Le Squadre di azione patriottica erano 
gruppi di combattimento formate da 15-
20 uomini ciascuna, nate per espandere 
la partecipazione popolare alla lotta di 
Liberazione. 

Il numero maggiore di componenti dei 
gruppi SAP, rispetto ad altre formazioni, 
rendeva più carente le ferree regole di 
clandestinità ed esponeva quindi mag-
giormente il fianco ai delatori. Fu proprio 

per una delazione che il 3 marzo del 1944 
Bruno venne arrestato con il compagno 
Bianco Isaia. 

Rinchiuso nel carcere di San Vittore, vi 
rimase fino al 27 aprile, quando venne 
trasferito a Fossoli con Bianco Isaia e Car-
lo Mossolani, anche lui nel frattempo 
arrestato. 

Il 12 luglio del 1944, Bruno venne portato 
insieme agli altri al poligono di tiro di 
Cibeno e fucilato: aveva diciotto anni. Il 
16 luglio Carlo Mossolani, in un biglietto 
alla sua famiglia scriveva:  

“…Ormai qui siamo rimasti in due, io e 
Giorgio (Giorgio Casale,) perché anche 
Bruno non c’è più”.  

Ecco spiegato che cosa c’entra via del 
Campo con Via Bruno Colombo. 

In quei mesi i nazisti si sentivano ancora 
invincibili, la razza superiore in grado di 
illuminare il mondo come dei diamanti; e 
chi invece contro di loro lottava era con-
siderato un bandito: letame della società; 
ma come dice Faber nella Canzone “Via 
del Campo”: 

- Dai diamanti non nasce niente, dal leta-
me nascono i fiori. 

Pochi mesi dopo nacque un fiore meravi-
glioso: il fiore della Libertà. 

Ermanno Bresciani 
 

DAI DIAMANTI NON NASCE NIENTE 

SPAZIO ASSOCIAZIONI  
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Forse non tutti conoscono il Club Alpino 
Italiano e magari qualcuno non sa che a 
Somma Lombardo ne ha sede una sezio-
ne, proprio nel cuore 
della città, in Via Brian-
te 23, cortile che tutti i 
Sommesi conoscono 
bene come “Casa del 
Curato”. 

I tanti volontari volen-
terosi (ed il gioco di pa-
role è voluto) svolgono 
le più diverse attività 
legate alla conoscenza 
ed alla frequentazione 
della montagna attra-
verso l'organizzazione di escursioni sia 
nel periodo estivo che in quello invernale, 
senza tralasciare eventi culturali ed edu-
cativi. 

Tanti gli appuntamenti e le novità per il 
2017. 

Con la complicità della neve, la stagione 
si avvierà con il programma “Ciaspolando 
Insieme”, escursioni propedeutiche sulla 
neve rivolte a tutti e soprattutto a chi 
vuole avvicinarsi per la prima volta all'af-
fascinante mondo dell'escursionismo in-
vernale, attraverso divertenti passeggiate 

in compagnia con le ciaspole. 

Tante altre proposte si susseguiranno nel 
corso dell’anno e potranno 
risvegliare il piacere di tutti 
coloro che desiderano as-
saporare le nostre bellissi-
me montagne in ogni sta-
gione, il tutto con la sem-
plicità della compagnia di 
amanti della montagna in 
occasione delle numerose 
escursioni organizzate e ri-
portate sul “Programma di 
Escursionismo 2017”, a 
breve disponibile e consul-
tabile sia on line che in for-

mato cartaceo (è possibile ritirarne una 
copia gratuita presso la sede CAI, che a-
pre a tutti gli interessati ogni martedì e 
venerdì dalle ore 21.00 alle 23.00). 

Novità per il 2017 sarà inoltre la previsio-
ne di escursioni per famiglie e ragazzi, 
che si terranno nei mesi di aprile e mag-
gio a cavallo del consueto appuntamento 
del “Calendimaggio”, escursione alla sco-
perta del territorio sommese. 

Un’importante ed imperdibile serie di in-
contri prenderà avvio il 24 marzo: in tale 
data avrà inizio il  27° corso di escursioni-

smo coordinato dalla Scuola Interseziona-
le di Escursionismo dei Laghi. Come per le 
edizioni precedenti, sono previsti un cor-
so “base” per i neofiti, per i  principianti o 
semplicemente per gli appassionati della 
montagna che desiderano implementare 
il loro bagaglio conoscitivo ed un corso 
“avanzato” per coloro che invece vorran-
no cimentarsi anche su sentieri attrezzati 
e ferrate. 

Il nostro sguardo rimane inoltre costante-
mente rivolto anche alla Val Formazza, 
dove si trova il Rifugio Somma, già cono-
sciutissimo punto di ristoro per coloro 
che percorrono i vicini sentieri, nonché 
spazio di degustazione di cucina casalin-
ga, con la possibilità di pernottamento in 
una fantastica atmosfera. 

Per ultimo, è doveroso ricordare che le 
iniziative proposte sono aperte a tutti, sia 
ai soci che ai non soci, i quali avranno così 
la possibilità di conoscerci, e perché no, 
di entrare a far parte di questo grande 
gruppo di appassionati della montagna. 

Vi aspettiamo numerosissimi e… buona 
montagna a tutti!!! 

Chiara Mussi  
Presidente Sezione CAI 

di Somma Lombardo 

CAI SOMMA: LA MONTAGNA PER TUTTI 

Sciare per lo Sci Club Assi non è mai stato 
un hobby: è uno "stile di vita", è vivere 
insieme ad altre persone esperienze uni-
che. La neve, la montagna, la competizio-
ne sono ciò che dà energia al nostro 
gruppo dall'anno della sua fondazione.  

Certo, la mancanza di neve condiziona un 
po' la nostra organizzazione e negli ultimi 
tempi non è stato semplice fare i conti 
con le piste poco innevate, ma siamo otti-

misti e anche quest'anno, come ogni an-
no, cominciamo a stendere la sciolina sui 
nostri fedeli attrezzi del "mestiere". 

Il gruppo dei ragazzi dell'agonistica ha co-
minciato, da tempo, gli allenamenti pri-
ma sui ghiacciai di Thusis, in Francia e poi 
sulle nevi dello Stelvio. Gli allenatori 
Roby, Ivan e Alessandro son soddisfatti 
dell'impegno dei nostri giovani atleti e 
notano un continuo miglioramento che fa 

ben sperare in buoni piazzamenti nelle 
prossime gare.  

A metà gennaio, poi, inizieranno i corsi di 
sci alpino e snow e quelli della prepara-
zione all'agonismo del sabato pomeriggio 
per bambini e adulti che si terranno nella 
storica e collaudata stazione di Domo-
bianca. Corsi che da anni ottengono sem-
pre un buon successo di partecipazione, 
grazie alla professionalità dell'organizza-
zione ed ai prezzi contenuti. 

Infine un piccolo accenno alle gare del ca-
lendario federale. Quest'anno saranno 
ben tre. La prima il 5 febbraio a Macu-
gnaga di slalom per tutte le categorie FI-
SI, che fa parte del Circuito gare del 
V.C.O. Segue poi l'importante Indicativa 
Regionale per i ragazzi della categoria Al-
lievi M/F, il 21 / 22 marzo di slalom gigan-
te a Domobianca, per finire, sempre a 
marzo, con il Campionato Sommese a 
Chiesa Val Malenco, una gara di gigante 
in due manches aperta a tutti i cittadini 
sommesi e agli iscritti all'ASSI. 

Altre informazioni dettagliate sul pro-
gramma si possono avere in sede in via 
Mosters 8/10 (il martedì e il venerdì dalle 
21 alle 23), sul nostro sito 
www.sciclubassi.it, o sulla nostra pagina 
Facebook. 

Lo staff dell'ASSI è pronto.  

E che il meteo sia con noi.  

Renzo Bertolini 

SCIARE CHE PASSIONE, LO SCI CLUB ASSI SI PREPARA ALLA NUOVA STAGIONE 
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L'ANC - Associazione Na-
zionale Carabi-
nieri nasce a 

Milano, il 1° marzo 1886, ma 
prende l’attuale denominazione 
solo a metà degli anni ’50. 

L’ANC, a cui è affidato il Meda-
gliere dell'Arma aggrega Carabi-
nieri in servizio, in congedo, i 
loro familiari e tutti i simpatiz-
zanti in quella che è sentita come 
la grande famiglia dell’Arma, conta più di 
200.000 iscritti ed è presente in 23 stati 
di ben 4 continenti. 

Apolitica, non persegue fini di lucro. Si 
propone di:  

 promuovere e cementare i vincoli di 
cameratismo e di solidarietà fra i mili-
tari in congedo e quelli in servizio 
dell'Arma, e fra essi e gli appartenenti 
alle Forze Armate ed alle rispettive 
associazioni 

 tenere vivo fra i soci il sentimento di 
devozione alla Patria, lo spirito di cor-
po, il culto delle gloriose tradizioni 
dell'Arma e la memoria dei suoi eroici 
caduti 

 realizzare, nei limiti delle possibilità, 
l'assistenza morale, culturale, ricreati-
va ed economica a favore degli iscritti 
e delle loro famiglie 

 promuovere e partecipare, 
anche costituendo appositi nu-
clei, ad attività di Volontariato 
per il conseguimento di finalità 
assistenziali, sociali e culturali. 
A Somma Lombardo siamo attivi 
nella tutela del castello Visconti 
di San Vito e dei suoi beni in 
quello che è il più prestigioso 
monumento cittadino, che impe-
gna ogni sabato ed ogni domeni-

ca, dalla metà di marzo alla metà di otto-
bre, i nostri soci che volontariamente 
offrono servizio di tutela e controllo del 
castello. 

Degno di nota il convegno del 17 settem-
bre u. s., con la partecipazione del 
“Comandante Alfa”, tra i fondatori del 
GIS (Gruppo Intervento Speciale), reparto 
d’élite dell’Arma dei Carabinieri, conside-
rate fra le migliori forze speciali del mon-
do. 

Durante l’incontro, tenutosi nella splendi-
da cornice del castello Visconti di San 
Vito alla presenza, tra le numerose auto-
rità, del Sindaco della Città, Stefano Bella-
ria, del Colonnello Claudio Cappello, Co-
mandante provinciale del Gruppo Carabi-
nieri di Varese, del Capitano della Compa-
gnia di Gallarate, Alessandro Brunetti, e 
del Luogotenente Michelangelo Segreto, 
Comandante della Stazione Carabinieri 

cittadina, alla domanda se un operatore 
del GIS non ha mai paura, il “Comandante 
Alfa” ha risposto “chi opera nei GIS convi-
ve nella paura, ma è bravo a non farsene 
condizionare … quando una persona sce-
glie di servire la Patria lo fa per sempre. 
Non ho nulla da rimpiangere. Sono soddi-
sfatto della mia vita professionale, e rifa-
rei tutto da capo. L’unico rammarico sono 
le rinunce che hanno dovuto fare i miei 
famigliari. L’infanzia dei figli non l’ho go-
duta, forse l’unico rimpianto è questo. Ma 
mi godrò l’infanzia dei nipoti ….”. 

Il Comandante ha raccontato, tra le altre 
situazioni, quando, il 28 dicembre 1980 
intervenne per liberare 18 agenti di cu-
stodia da 98 terroristi tra cui esponenti 
delle Brigate Rosse al supercarcere di 
Trani, e quando il 17 aprile 1990, a Santa 
Margherita Ligure, con i GIS liberò la pic-
cola Patrizia Tacchella proteggendola col 
suo corpo in un’operazione ad altissima 
tensione emotiva. Fu l’unica volta che, in 
azione, si tolse – contro una ferrea regola 
– il mefisto (il passamontagna tipico dei 
GIS), per non spaventare la bambina. 

Nel recente libro “Cuore di rondine”, rac-
conta la sua vita e descrive le imprese 
compiute col GIS, rivelando molti dettagli 
rimasti finora segreti. 

Associazione Nazionale Carabinieri 
Sez. Somma Lombardo 

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI A SOMMA LOMBARDO 

Città Accessibile è un 
progetto che parte da molto lontano, 
quando nel 1996 venne approvato il Pia-
no per l'Abbattimento delle Barriere Ar-
chitettoniche. Dal 2005 non venne più 
messo a bilancio; nel luglio 2010 sembrò 
ripartire e venne insediata la "Consulta 
del Sindaco per l'abbattimento delle bar-
riere architettoniche". I componenti 
(Michele Lafortezza, Giuseppe Siracusa, 
Giuseppe Sciacca e Maurizio Moioli) ap-
prontarono una relazione di 15 pagine, 
individuando i punti critici della città af-
finché divenisse più accessibile a chiun-
que: ci si riferiva ad edifici pubblici quali il 
Comune, la stazione della Polizia Munici-
pale, la stazione ferroviaria, la piscina e la 
biblioteca. Ma passarono altri anni e la 
relazione rimase un progetto su carta. 

Il confronto fra quel gruppo di lavoro e 
l’Amministrazione Comunale, con l'Asses-
sore alle politiche sociali Stefano Alipran-
dini, consiglieri di maggioranza e di mino-
ranza, è stato rinnovato con una riunione 
il 17 settembre 2015 per poi arrivare, con 
cadenza mensile a partire dal 5 febbraio 
2016, ad incontri estesi a tutte le associa-
zioni, forze politiche e figure professionali 
che per interesse e/o responsabilità aves-
sero a cuore il superamento di barriere 
fisiche e immateriali, per rispettare e 
rendere pienamente fruibili i diritti di 
cittadinanza di tutta la popolazione. 

In questi mesi il gruppo di lavoro si è arti-
colato tre argomenti principali: 
regolamento/statuto, rilevazione barriere 
e proposte per la rimozione o supera-
mento, informazione, sensibilizzazione e 
promozione. 

L'annuale "settimana della gentilezza" si 
è perfettamente inserita in questi scopi, 
ed è nata una forte interazione col corpo 
insegnanti per puntare alla sensibilizza-
zione dei sommesi più giovani, tramite 
varie iniziative che hanno caratterizzato il 
mese di maggio 2016 con lo slogan "Tutti 
hanno delle disabilità, tutti possono tro-
vare le loro abilità". 

Inoltre, in occasione della programmazio-
ne di lavori pubblici, alcuni componenti 
del gruppo sono stati coinvolti nella valu-
tazione di interventi di abbattimento bar-
riere architettoniche. 

Nell'ultimo incontro del 4 ottobre, una 
frase di Giuseppe Siracusa ha però ben 
racchiuso una realtà innegabile: 
"Vorremmo dedicarci ai punti di inacces-
sibilità, ma è ancora necessario stare sul 
tema della sensibilizzazione". 

A questo proposito le ultime proposte 
che il gruppo di lavoro ha elaborato sono: 

 assicurare ai commercianti la detassa-
zione Cosap nel caso approntino peda-
ne mobili per l'accesso alle loro attivi-

tà; una misura già adottata ad esempio 
a Gallarate 

 inserimento, sull'esempio del comune 
di Milano, di un articolo nel regola-
mento edilizio comunale che promuo-
va specificatamente l'accessibilità delle 
attività commerciali indipendentemen-
te dalle loro dimensioni (fatta salva 
l’adozione di un regolamento edilizio 
unico a livello nazionale, prevista per 
la fine del 2016) 

 Confidiamo di avere nel tempo la parte-
cipazione di diversificate tipologie di di-
versamente abili, di chi le problematiche 
le vive sulla sua pelle tutti i giorni, per 
costruire insieme una città sempre più 
accessibile e arrivare alla creazione di una 
vera e propria Consulta sulle Disabilità. 
Le riunioni sono aperte a tutte le associa-
zioni che facciano richiesta per un loro 
delegato, così come a quei cittadini priva-
ti ed esponenti politici che vogliano impe-
gnare tempo ed idee per sostenere la 
sensibilità amministrativa e cittadina sulla 
tematica. Non tutto ciò che è giusto è già 
legiferato, e anche per le risorse non tut-
to potrà essere attuato in tempi brevi; 
ma lo scopo ultimo delle utopie è quello 
di stimolare a fare costantemente, quoti-
dianamente, del proprio meglio. 

Gruppo "Città accessibile" 

SOMMA CITTÀ ACCESSIBILE 
Verso una consulta sulle disabilità 
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Normalmente questo è il momento in cui 
ci si prende un attimo per ripensare a 
quanto si è fatto durante l’anno: cosa 
poteva essere fatto meglio, o diversa-
mente e quello che invece ci è proprio 
piaciuto così com’è stato.  

Vorremmo non aver dovuto salutare un 
amico, ma lo abbiamo fatto come meglio 
non potevamo, e anche quello è stato un 
momento vissuto in modo sereno e posi-
tivo dal nostro sodalizio.  

Guardando oltre mi piace sottolineare i 
due momenti che ci hanno inorgoglito di 
più: l’ingresso di un nuovo “effettivo” che 
speriamo abbia voglia di marciare con noi 
per tanto tanto tempo ed il duetto delle 
nostre  allieve flautiste al concerto dello 
scorso settembre: da sole davanti a tutto 
il pubblico hanno sfoderato una grinta e 
uno spirito da vere bandiste! 

Per l’uscita di questo numero di “Spazio 
Aperto” avremo già accompagnato 
l’ingresso del nuovo parroco e festeggia-
to la nostra patrona Santa Cecilia. Non ci 
resta che invitarvi tutti al concerto dell’8 
dicembre in Basilica che, come da tradi-
zione, ci proietterà nell’atmosfera natali-
zia. 

Dal 10 Dicembre il corpo musicale porte-
rà i suoi saluti e auguri musicali serali 
nelle vie della città, chi volesse far accom-
pagnare Babbo Natale a consegnare i 
suoi doni a ritmo di festa può contattarci 
su facebook o chiamare il presidente al 
numero 0331 254181. 

A tutti sereni auguri di buone feste.  

Simona Callegari 
Corpo Musicale “La Cittadina” 

LA BANDA C’È! 
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NOTIZIARIO 
PRO LOCO SOMMA 
Un’Amatriciana per Amatrice 

La pioggia non ha fermato la co-
spicua presenza dei nostri soci e simpatiz-
zanti per la festa del nostro 50° comple-
anno, dove, durante la cena, abbiamo 
raccolto dei fondi che saranno devoluti ai 
paesi terremotati. 

 Aderiremo, infatti, al progetto che 
l’Unione Nazionale Pro Loco Italiane 
(UNPLI) ha messo in campo per questi 
paesi. L'incasso di € 2.100 andrà, assieme 
ai 250.510 € già raccolti dalle altre Pro 
loco, al recupero di beni distrutti dal ter-
remoto del Centro Italia. 

Prossimi appuntamenti 

3-4 Dicembre collaboriamo con “L’arte 
nella corte” per i mercatini di Natale di 
via Melzi 

8 Dicembre – “Concerto di Nata-
le” in Basilica di S. Agnese esegui-
to dal corpo bandistico “La cittadi-
na” dal “coro cipresso” e dalle 
corali sommesi.  

1° Gennaio si terrà al Teatro Italia 
l’ormai consueto Concerto di Ca-
podanno, in collaborazione con 

l’amministrazione Comunale, il cui ricava-
to sarà devoluto in beneficenza. Appun-
tamento quindi alle 16.30 per il consueto 
brindisi per un felice Anno Nuovo. 

Convocazione Assemblea dei Soci 

L’annuale assemblea societaria per l’anno 
2016 si terrà il 25 Novembre ed avrà 
all’ordine del giorno l’elezione del Presi-
dente giunto ormai alla fine del suo man-
dato triennale.  

Gli associati in regola con il tesseramento 
2016 sono invitati fin d’ora a partecipare. 

Tesseramento per l’anno 2017 

Ricordiamo che dal mese di Dicembre è 
aperto il tesseramento all’associazione 

per l’anno 2017. 

La sede in piazza V. Veneto (palazzo co-
munale) è aperta il 2° e il 4° lunedì dalle 
ore 21.00. A 

I soci potranno usufruire di interessanti 
convenzioni a livello Regionale e Naziona-
le, come sconto del 13% Unipol Sai e Al-
lianz per l’RC Auto, Tessera ACI -20%, 
Conbipel -20%, Pitta Rosso -15% Ampli-
fon -15%, Alpitur -10%, e altri numerosis-
simi sconti per Hotel, viaggi, stazioni ter-
mali, impianti sciistici ecc.  

Consulta il Sito 
www.prolocosommalombardo.com dove tro-
verai l’elenco delle convenzioni Nazionali e 
dove potrai richiedere on-line il tesseramento 
2017.  

Agli iscritti sarà consegnato un ricordo sui 
“50 anni di Pro Loco”. 

BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO 
A TUTTI 

Il Direttivo  

BABBO NATALE PRO SOMMA 

Aprite gli occhi e aguzzate la vista: Il Babbo Natale della Pro 
Somma ritorna, per il quinto anno consecutivo, per portare il 
sorriso e per far sognare grandi e piccini. 

Il passaggio di Babbo Pro e dei suoi Elfi aiutanti è atteso dai 
bambini delle scuola dell’infanzia, degli asili nido, delle scuole 
primarie e dai più ‘grandicelli’ del centro anziani. 

Appuntamento conclusivo il 18 dicembre dalle ore 14.00, in 
area mercato, per aspettare insieme l’arrivo della favolosa 
slitta, con giochi e merenda per tutti i bambini. 

Per informazioni cell.3394175565 info@prosomma.it 

MADDALENA: UFFICIO POSTALE DEGLI ELFI 

L'idea Nasce nel 2010 da alcuni genitori ed il Comitato di 
Quartiere di Maddalena... l'ufficio postale degli elfi a 
Maddalena, con il suo mercatino natalizio.  

Siamo ormai  giunti alla sesta edizione evolvendoci ogni anno, 
con sempre più voglia di collaborare con tutta la comunità.....  

L'11 dicembre l'Oratorio di Maddalena, l'Associazione 
Maddalena Forever ed il Comitato di Quartiere di Maddalena 
invitano Voi ed i Vostri Bimbi a festeggiare l'arrivo del Natale 
Tutti insieme con gli Elfi e Babbo Natale...... 

Vi Aspettiamo numerosi all'Oratorio di Maddalena....... 


